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BUONE 
VACANZE
Il Consiglio direttivo
dell’ANMIC Pescara
e i nostri collaboratori
augurano a tutti i soci
di trascorrere
un’estate serena

Marco Stornelli
Presidente
A.N.M.I.C. PESCARA

ADDIO VITO PAGANO, LEGGENDARIO DIRIGENTE DELL’ANMIC
Ci ha lasciati lo storico esponente dell’associazione, il ricordo del presidente Stornelli
L’Anmic piange la morte di 
Vito Pagano, leggendario di-
rigente della nostra associa-
zione scomparso lo scorso 
14 giugno all’età di 73 anni. 
Il presidente Anmic Pescara, 
Marco Stornelli, ha voluto ri-
cordarlo con affetto e com-
mozione. “Sono affranto, ho 
perso un amico e con la mor-
te di Vito se ne va un pezzo di 
storia dell’Anmic. Fu uno dei 
primi a credere nella nostra 
associazione, fin dai primi 
anni della costituzione avve-
nuta nel 1956.
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L’Anmic piange la morte di 
Vito Pagano, leggendario di-
rigente della nostra associa-
zione scomparso lo scorso 
14 giugno all’età di 73 anni. 
Il presidente Anmic Pescara, 
Marco Stornelli, ha voluto ri-
cordarlo con affetto e commo-
zione. “Sono affranto, ho per-
so un amico e con la morte di 
Vito se ne va un pezzo di sto-
ria dell’Anmic. Fu uno dei pri-

mi a credere nella nostra as-
sociazione, fin dai primi anni 
della costituzione avvenuta 
nel 1956.
In un’epoca in cui agli invali-
di non era riconosciuto nes-
sun diritto in campo sociale, 
lavorativo e scolastico”. Oltre 
cinquanta anni di militanza nei 
quali Pagano è stato Presi-
dente provinciale Anmic Chieti 
e figura di spicco dell’Anmic 

Abruzzo, ricoprendo anche 
il ruolo di Presidente, e della 
sede Nazionale, nelle vesti 
di Componente della Giunta 
esecutiva. “Insieme a pochi al-
tri Vito ha dato vita a tante bat-
taglie a livello nazionale e in 
Abruzzo per l’approvazione di 
leggi specifiche che tutelasse-
ro i portatori di handicap, per 
l’inserimento nella struttura 
sociale del paese e per il rico-
noscimento di un indennizzo 
economico. Personalmente 
ho avuto l’onore di conoscer-
lo nell’autunno del 2006 du-
rante una riunione della Fe-
derazione tra le associazioni 
nazionali delle persone con 
disabilità (Fand) a Bisenti. Ero 
ansioso di incontrarlo, Vito era 
già da tempo un’istituzione 
dell’Anmic, ma lui con poche 
parole è riuscito a tranquilliz-
zarmi e si è messo a disposi-
zione per la mia crescita e per 

(segue dalla prima pagina)

Da sinistra a destra:
Marco Stornelli, Vito Pagano, Nazaro Pagano: Presidente Nazionale, Rossella Licursi, Gustavo Centi

ADDIO VITO PAGANO, LEGGENDARIO DIRIGENTE DELL’ANMIC
Ci ha lasciati lo storico esponente dell’associazione, il ricordo del presidente Stornelli
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il bene dell’associazione. Da 
quel giorno è iniziata una col-
laborazione che ha coinvolto 
anche Gustavo Centi (Anmic 
L’Aquila) e Rossella Licursi 
(Anmic Teramo). Tra noi si è 
creato un rapporto splendido 
e insieme ci siamo occupati 
con grande impegno, compe-
tenza, stima reciproca e ami-
cizia della tutela delle persone 
con disabilità in Abruzzo. Vito 
e Gustavo, dall’alto della loro 
infinita esperienza nell’Anmic, 
ci hanno preso sotto la loro ala 
protettrice, così il nostro inse-
rimento è stato abbastanza 
semplice”. Stornelli ricorda la 
figura di Pagano. “Vito per me 
è stato il fratello maggiore, l’a-
mico a cui rivolgermi per qual-
siasi problema. Mi ha voluto al 
suo fianco facendomi scoprire 
il mondo Anmic, inizialmente 
solo come osservatore e su-
bito dopo mi ha lanciato nella 
mischia affidandomi ruoli atti-
vi, restando sempre a dispo-
sizione per consigli, tattiche 
e suggerimenti. Sarà stata la 
vicinanza delle nostre provin-
ce o l’affiatamento tra noi due, 
in ogni caso nel corso degli 
anni le nostre sedi e i Consigli 

provinciali di Chieti e Pescara 
si sono scambiati varie visite 
creando una proficua collabo-
razione, con grande rispetto 
dei ruoli. Fino agli ultimi gior-
ni siamo rimasti in contatto, 
ovviamente abbiamo parlato 
dell’Anmic, la nostra ragione 
di vita. Proprio la sua straor-
dinaria determinazione e l’in-
teresse per le problematiche 
degli invalidi civili mi hanno 
fatto affezionare spingendomi 
a dedicare tempo ed energie 
all’associazione. Vito era di-
sabile fin da ragazzo e questo 
ha segnato tutto il suo per-
corso di vita, nel bene e nel 
male. Sicuramente la disabili-

tà lo ha limitato nei movimen-
ti, ma al tempo stesso gli ha 
dato la forza e la tenacia per 
portare avanti la sua ‘missio-
ne’ di tutela e rappresentanza 
degli invalidi civili”. La morte 
di Vito Pagano ha avuto una 
vasta eco a livello regionale 
e nazionale. “Nei giorni suc-
cessivi alla sua scomparsa”, 
racconta Stornelli, “sono stati 
tantissimi gli attestati di stima 
e ringraziamento giunti alla fa-
miglia da parte di autorità na-
zionali, regionali e provinciali, 
medici e avvocati dell’Anmic, 
ma anche da moltissime per-
sone che hanno avuto la for-
tuna di conoscerlo e che da 
Vito hanno ricevuto un co-
stante sostegno. Ora tocca 
a noi saper mettere a frutto i 
suoi preziosi insegnamenti 
per continuare la strada da lui 
segnata in una vita trascorsa 
nell’associazione, cercando di 
fare nostre la sua determina-
zione, onestà e competenza. 
Personalmente non so se riu-
scirò ad abituarmi alla sua as-
senza, di certo servirà un po’ 
di tempo. In questo momento 
sento solo un vuoto immenso 
e ho in mente i ricordi di tele-
fonate e riunioni interminabili, 
anni di trasferte e lotte vissuti 
insieme, tante vittorie e anche 
qualche sconfitta, sempre af-
frontata a testa alta. Rivolgo 
le più sentite condoglianze ai 
suoi cari, che fin da quando 
ho conosciuto Vito mi hanno 
accolto come uno di famiglia, 
partendo da Giuseppina, don-
na forte al fianco di un grande 
uomo, ai figli Nicola e Fiorella, 
ragazzi d’oro, al genero Vin-
cenzo e ai nipoti Francesca, 
Christian e Simone. A loro un 
abbraccio affettuoso da parte 
mia e dell’Anmic Pescara”.
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Lo scorso 14 giugno si è tenuto 
presso l’Aula Riunioni “Giovanni Di 
Biase” del Tribunale di Pescara l’in-
teressante ed attuale convegno: LA 
TUTELA DELLA FRAGILITA’: DU-
RANTE E “DOPO DI NOI” sulla Leg-
ge n. 112 del 22.06.2016 (cd. DOPO 
DI NOI) organizzato dal Comitato 
Pari Opportunità istituito presso l’Or-
dine degli Avvocati di Pescara.
Il tema della iniziativa promossa dal 
Comitato è stato rappresentato da 
un excursus sugli strumenti giuridi-
ci – di natura privatistica e pubblici-
stica – relativi al “durante e dopo di 
noi” ed alla legge n. 112/2016 che, 
nel panorama normativo del nostro 
paese, rappresenta un modello di 
sostegno assolutamente unico ed 
innovativo a tutela della vulnerabi-
lità, della fragilità e della disabilità 
e, in particolare, un mezzo teso a 
garantire cura e protezione in favo-
re dei soggetti con disabilità grave, 
rimasti privi del sostegno familiare, 
favorendone l’inclusione sociale ed 
evitandone l’isolamento ed il ricorso 
a strutture sanitarie.
E’ pacifico che la morte dei genitori 
rappresenta per chiunque un mo-
mento di grandissimo dolore: per un 
soggetto con disabilità tale evento 
rappresenta un vero e proprio tsu-
nami emozionale carico di dolore e 
tristezza in quanto lo stesso viene 

della consapevolezza, di abilitazio-
ne e di sviluppo delle competenze 
per la gestione della vita quotidiana 
e per il raggiungimento del maggior 
livello di autonomia possibile delle 
persone con disabilità grave. Al fi-
nanziamento di tali programmi com-
partecipano le regioni, gli enti locali 
e del terzo settore, nonché altri sog-
getti di diritto privato con compro-
vata esperienza nel settore dell’as-
sistenza alle persone con disabilità 
(artt. 3 e 4). 
Tali articoli ben si integrano e coordi-
nano col successivo art. 5 che pre-
vede la detrazione IRPEF (fino ad 
euro 750,00) dele spese sostenute 
per le polizze assicurative stipulate 
a tutela dei soggetti con disabilità 
grave.
L’art. 6 (forse tra i piu’ importanti) 
introduce una serie di strumenti (di 
natura privatistica) volti alla tutela 
del soggetto con disabilità ed alla 
protezione e “segregazione” del 
complesso dei suoi beni e del suo 
patrimonio: trust, vincoli di destina-
zione e fondi speciali composti da 
beni sottoposti a vincoli di destina-
zione: tali “rimedi” hanno tutti una 
grandissima importanza ma, pur-
troppo, sono principalmente usati in 
altri paesi e, da noi, si presentano 
piuttosto “poco normati”.

“LA TUTELA DELLA FRAGILITÀ: DURANTE E DOPO DI NOI” 
L’ ANMIC DI PESCARA AL CONVEGNO DEL COMITATO PARI OPPORTUNITÀ

a perdere quella che è una “natu-
rale ancora di salvezza” restando 
sostanzialmente “solo”. Da qui sca-
turisce l’intervento del legislatore 
teso a “mettere in campo” una serie 
di strumenti volti alla cura di questi 
soggetti.
La legge, che ha fonti normative 
estremamente illustri ed impor-
tanti (Costituzione, legge quadro 
sull’handicap, legge sull’inclusione 
sociale, carta dei diritti fondamen-
tali della unione europea, conven-
zione delle nazioni unite sui diritti 
delle persone con disabilità, etc,), è 
costituita da 10 articoli: il fulcro ed 
il corpo centrale sono sicuramente 
legati agli artt. 3, 4, 5 e 6. La leg-
ge prevede l’istituzione da parte del 
Ministero del Lavoro di un fondo per 
l’assistenza alle persone con disabi-
lità grave prive del sostegno familia-
re. Tale fondo è destinato, tra l’altro, 
ad attivare e potenziare programmi 
di intervento volti a favorire di deisti-
tuzionalizzazione e di supporto alla 
domiciliarità in abitazioni o gruppi 
appartamento; realizzare interventi 
per la permanenza temporanea in 
una situazione abitativa extrafami-
liare, realizzare interventi volti alla 
creazione di soluzioni alloggiative di 
tipo familiare e di co-housing, svilup-
pare programmi di accrescimento 

(continua in quinta pagina)
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Non sembra il ns. ordinamento of-
frire adeguate norme di diritto so-
stanziale tese a caratterizzarne i 
contenuti, la struttura, gli effetti e le 
responsabilità connesse.
Al Convegno sulla sopracitata Leg-
ge - aperto alla cittadinanza e con 
la partecipazione di numerosi avvo-
cati, notai, operatori sociali e tanti 
cittadini -  sono intervenuti, per i sa-
luti istituzionali, il dr. Angelo Mariano 
Bozza, Presidente del Tribunale di 
Pescara, l’Avv. Federico Squartec-
chia, Presidente dell’Ordine degli 
Avvocati di Pescara, l’Avv. Roberta 
Colitti, Presidente della Fondazione 
Forum Aterni, e l’Avv. Ilia Di Carlo, 
Presidente del Comitato Pari Op-
portunità di Pescara. Sotto il coordi-
namento e l’attività di moderazione 
dell’Avv. Mariangela Cilli, compo-
nente CPO Pescara, sono seguiti 
gli interventi dei relatori Avv. Mario 
DI Pietro, componente CPO Pesca-
ra, che ha introdotto alla richiamata 

Ferrante, Disability Manager e Pre-
sidente Associazione Carrozzine 
Determinate, sulla capacità di au-
todeterminazione con gli interventi 
normativi per la “vita indipendente”.
E’ stato un convegno estremamente 
interessante, durante il quale sono 
stati rappresentati i variegati risvol-
ti giuridici, sociali e concreti di una 
legge importantissima: una legge in 
cui il soggetto con disabilità grave 
non è solo destinatario di una serie 
di prestazioni economiche, sociali e 
sanitarie (pensiamo – a titolo esem-
plificativo – a trust, vincoli, polizze 
e fondi) di diritto privato e di diritto 
pubblico, ma è anche un protagoni-
sta dei processi di partecipazione ai 
percorsi di sviluppo dell’autonomia 
e di inclusione sociale che riproduca 
“…le condizioni abitative e relazio-
nali della casa familiare…” (cfr. art. 
4, c. 1, legge n. 112/16) anche in 
presenza di un quadro clinico grave.

Avv. Mario Di Pietro

legge n. 116/12 individuandone le 
fonti, la struttura e gli istituti, e sig. 
Marco Stornelli, Presidente Asso-
ciazione Nazionale Mutilati ed Inva-
lidi Civili di Pescara che ha riferito 
sulla esperienza dell’ANMIC, da lui 
presieduta, individuando le criticità 
della predetta legge.
Nel proseguo delle relazioni, ha pre-
so la parola il not. Donatella Quar-
tuccio che ha illustrato ed analizzato 
gli istituti piu’ importanti della legge 
(trust, fondi speciali e vincoli di de-
stinazione): a ciò è seguito il “doppio 
intervento” dei dott.ri Tobia Monaco 
e Rossella Di Meco (entrambi fun-
zionari della Regione Abruzzo) sulla 
applicazione attuale e concreta in 
Regione del “Dopo di Noi”.
E’ intervenuta, quindi, l’Avv. Maria 
Marchetti, componente CPO Pe-
scara, con una relazione sugli istitu-
ti della amministrazione di sostegno 
e della interdizione in rapporto ala 
legge e, di seguito, il Cav. Claudio 

(segue dalla quarta pagina)

CI LASCIA IL PROFESSOR DE LUCA,
IL CORDOGLIO DELL’ANMIC

L’Anmic Pescara esprime il proprio cordoglio per la scomparsa del profes-
sor Mariano De Luca, presidente Anmic Benevento e Fand Regione Cam-
pania. Dirigente storico della nostra associazione, in passato De Luca ha 
ricoperto anche il ruolo di Vice Presidente Nazionale Anmic.
Persona capace e disponibile, Mariano era un grande amico dell’Anmic 
Pescara e nel 2006 partecipò al nostro Congresso provinciale in rappre-
sentanza dell’Anmic nazionale.
Alla sua famiglia le nostre più sentite condoglianze.
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AVVISI IMPORTANTI
La sede Provinciale A.N.M.I.C. di Pescara comunica la chiusura dell’ufficio:

dal 10 al 23 agosto 2023

L’ ufficio tornerà operativo il 24 agosto 2023 con i seguenti orari:
 Dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 12:30;

il martedì e venerdì anche dalle ore 15:00 alle ore 17:00;

Si comunica che nel mese di agosto le sedi distaccate di Scafa, Penne e Pianella resteranno 
chiuse e riprenderanno il normale svolgimento nel mese di settembre come di seguito riportato:

nel Comune di Scafa presso i locali delle Mediateca in via Pacchiarotti n. 1
(fronte stazione ferroviaria): il primo giovedì di ogni mese dalle ore 9:00 alle ore 10:50;

nel Comune di Pianella presso lo Studio Bianco, in via Umberto I° n. 27:
il secondo giovedì del mese dalle ore 10:00 alle 12:00;

nel Comune di Penne presso lo Studio D’Andrea in viale S. Francesco n. 68:
previo appuntamento telefonico allo 0854210976

UFFICIO MEDICO-LEGALE
Si comunica che per tutto il mese di agosto l’ufficio medico-legale resterà chiuso

ATTENZIONE ALLE TRUFFE
Eventuali pagamenti devono essere effettuati solo con le modalità indicate dall’associazione, 

nessuno è autorizzato dall’ANMIC a richiedere i pagamenti a domicilio.

  

  

GITA SOCIALE
L’ANMIC Pescara avvisa i gentili Soci che sta organizzando
per il prossimo autunno una gita associativa.
Al fine di raggiungere al più presto il numero utile di partecipanti e 
renderla attuabile
nell’interesse di tutti,
chiediamo di contattarci
allo 085 4210976
o tramite mail a:
info@anmicpescara.it

OCCHIO
AL CARTELLONE

Dal mese di luglio l’ANMIC è presente
a Pescara su diversi spazi pubblicitari,

per farci conoscere da tutti i disabili
che necessitano di aiuto

e che non sanno a chi rivolgersi 

ANMIC PESCARA


